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Carta di Perugia
I Comuni turistici italiani, su iniziativa della Consulta Turismo dell’ANCI e con la partecipazione della Direzione Generale Turismo del Ministero delle Attività Produttive, si sono riuniti a Perugia il 21 novembre 2003 per definire gli orientamenti politici e amministrativi che devono essere adottati e gli interventi e le azioni concrete che possono essere realizzati al fine di rendere le città  accoglienti per tutti e, quindi, facilmente accessibili e fruibili per tutte le persone che vi risiedono e per  le diverse persone che le visitano e vi soggiornano. 

Avere cura per le persone con diverse necessità (difficoltà motorie, sensoriali, percettive, psichiche o relazionali) significa “fare” accoglienza rivolta a tutti oltre che “essere” accoglienti ed ospitali. 

La diversità, quindi, non deve, né può, essere un impedimento per chi vuole andare in vacanza. Bisogna tener conto che il turista è una persona diversa dai residenti in quanto può avere difficoltà di comunicare, di capire le indicazioni che gli vengono date o di riconoscere i segni  di un ambiente a lui non familiare. Ha difficoltà di modificare le sue abitudini per adattarsi alle nuove condizioni dell’ambiente nel quale ha scelto di vivere temporaneamente – anche se per poco o pochissimo tempo – proprio per confrontarsi con un contesto di abitudini “diverse”. 

Per questo motivo, il turista con esigenze o bisogni speciali ha solo più necessità rispetto ad  altri turisti e gli amministratori di una località turistica lo sanno bene in quanto i comuni rappresentano un riferimento primario delle condizioni di fruibilità del territorio. Il Comune, quindi, deve essere il principale responsabile nell’assicurare condizioni soddisfacienti di accoglienza e di ospitalità per tutti. Oltre ad essere l’istituzione più vicina ai cittadini, il Comune deve anche essere l’istituzione più vicina ai “residenti temporanei” ed è, quindi, il primo garante della possibilità – per quei tutti – di vivere lo spazio della città, di utilizzare le strutture ricettive e di intrattenimento e le attrezzature urbane, fruire di tutti i servizi, degli eventi e delle occasioni. 

La “Carta di Firenze” sulla città ospitale promossa dall’ANCI nel marzo del 2001 indicava già l’esigenza di prevedere un sistema di accoglienza adeguato agli ospiti con bisogni speciali, prevedendo servizi dedicati. Ora, tenendo conto anche della “Dichiarazione di Madrid” (marzo 2002), i Comuni turistici italiani propongono l’adozione di un nuovo concetto d’accoglienza turistica che non si basi solo sulla realizzazione di strutture accessibili e di servizi riservati, ma favorisca pari opportunità di fruizione e di gradimento per tutti gli utenti. La realizzazione di ambiti specifici e di percorsi riservati per i disabili, anche se può essere utile per superare l’esclusione, rimarca una “separazione” che può confliggere con il desiderio di autonomia e di sicurezza delle persone disabili e ciò, se siamo in presenza di un turista, può determinare un minore grado di “soddisfazione residenziale”, non induce la propensione al ritorno.  

Oltre a quanto già previsto dalle Leggi in vigore e a quanto si può fare con adeguati interventi urbanistici, quindi, l’Amministrazione Pubblica dovrebbe assicurare:

             interventi e sussidi per favorire la formazione delle guide turistiche perché siano in grado di interagire con le persone che hanno esigenze particolari 

             interventi e sussidi per favorire la formazione di Dirigenti e Tecnici degli EE.LL.

             presenza diffusa di servizi di noleggio di biciclette elettriche, tricicli, scouter elettrici, carrozzelle manuali e/o elettriche  o altro che possa facilitare la mobilità e il superamento delle distanze per chi ha particolari necessità

             semafori e con segnalazioni acustiche e vibratili per le persone con deficit visivi e uditivi 

             segnalazioni visive per i non udenti

             segnali tattili nei luoghi di difficile orientamento per le persone non vedenti o ipovedenti

             desk, sale amiche polivalenti e corner informativi accessibili presso tutte le porte di accesso e nei luoghi più caratteristici della città, per accogliere ed informare i turisti che hanno problemi 

             azioni promozionali per sensibilizzare i ristoratori ad una maggiore attenzione per le esigenze delle persone con intolleranze alimentari 

             azioni promozionali per sensibilizzare i gestori di strutture ricettive perché tengano conto delle differenti misure corporee, dei problemi derivanti da claustrofobia e da problematiche di allergie 

             direttive specifiche rivolte ai pubblici esercizi ed ai gestori delle utilities per assicurare il servizio ad una clientela con differenti necessità 

             rispetto delle norme prescrittive esistenti per l’accessibilità dei luoghi e la fruibilità dei servizi attraverso gli strumenti edilizi ed urbanistici 

             servizi sanitari dedicati ai turisti, con offerte residuali di prestazioni per i residenti

             la promozione di specifici corsi di marketing relazionale rivolti ai dipendenti pubblici e dei servizi civili a rete, soprattutto per quelli che sono a contatto con il pubblico 

             la predisposizione e diffusione di guide della città in cui siano ben evidenziati i percorsi ed i luoghi pubblici e privati accessibili,  da redigere secondo i criteri della “informazione oggettiva” ormai evidenziato da tempo nell’ambito dei progetti nazionali e locali segnalando con idonee indicazioni i luoghi non accessibili o parzialmente accessibili 

Una tale politica dell’ospitalità che deve vedere naturalmente impegnati i Comuni ed anche il sistema delle Imprese italiane dell’accoglienza, non può non essere sostenuta anche dalle Regioni – titolari di competenze esclusive nel campo turistico.

 Le Regioni sul progetto delle “ Città Ospitali Per Tutti” possono trovare una opportunità aggiuntiva per le proprie azioni promozionali, coinvolgendo il ruolo e le azioni delle Associazioni di volontariato che possono concorrere ad implementare l’intero sistema dell’ospitalità.

Pertanto al termine dell’Anno europeo delle persone disabili la Consulta Turismo dell’ANCI, in collaborazione con la Direzione Generale Turismo del Ministero Attività Produttive e d’intesa con i soggetti coinvolti, si impegna ad istituire un Osservatorio Nazionale delle “Città ospitali per tutti”, Tale Osservatorio avrà il compito di definire nuove linee guida strategie di sensibilizzazione e strumenti di orientamento rivolto ai diversi attori: Istituzioni, Operatori Turistici, consumatori e utenti.

